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i BISOGNI 
dell’ALZHEIMER

Necessità del 
CAREGIVER di 

RACCONTARSI per 
superare 

l’isolamento

Avere informazioni 
soggettive per 

VALUTARE BISOGNI e 
PERCORSI assistenziali 

di questa patologia

Necessità del CURANTE di 
avere informazioni che 
riguardano caregiver e 

paziente per la 
PERSONALIZZAZIONE 

DELLE CURE

Mancanza di TEMPO
del caregiver e del 

curante per raccontare 
ed ascoltare

gli OBIETTIVI del PROGETTO

• A LIVELLO INDIVIDUALE

Favorire la personalizzazione del percorso assistenziale e terapeutico 
attraverso l’utilizzo della medicina narrativa 

• A LIVELLO AGGREGATO (ed anonimo)

Fornire all’Agenzia Regionale di Sanità informazioni soggettive 
mediante narrazioni di esperienze per la valutazione dei bisogni e dei 

percorsi assistenziali.

la SOLUZIONE INNOVATIVA
MATERIALI e 

METODI

Il progetto prevede che il 
familiare acceda alla 

PIATTAFORMA DNM e risponda 
con testo libero a degli STIMOLI

relativi alla sua esperienza di 
assistenza alla demenza

i VANTAGGI dell’utilizzo della PIATTAFORMA per la raccolta di NARRAZIONI

è una PRATICA 
VIRTUOSA

• Il CAREGIVER che ha la 
possibilità di raccontare la 

sua esperienza di assistenza 
al familiare con Alzheimer

• Il CURANTE che ottiene 
informazioni rilevanti per la 
personalizzazione delle cure

• SCOPI DI RICERCA
consentendo di utilizzare una 

quantità di materiale narrativo 
altrimenti non collezionabile

è una pratica 
SOSTENIBILE

• Non incide sul TEMPO: 
il caregiver può scegliere 
QUANDO raccontare e il 

curante QUANDO leggere

• L’utilizzo della 
piattaforma preserva il 
medico da un’eccessiva 
intimità con l’assistito

• Ricrea un 
SETTING di 
assistenza 
riservato

È una pratica 
REPLICABILE nel 

tempo

• Facilità di utilizzo della 
piattaforma ONLINE

Caregiver di pazienti con demenza 
afferenti a:

• l'Unità di Terapia Intensiva Geriatrica 
della AOU Careggi

• un Centro Diurno dell’Azienda 
Sanitaria Centro (“le Civette”)

• tre Centri Diurni della SdS Lunigiana
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TARGET

• La scrittura aiuta il 
familiare a decidere cosa è
importante che il curante 

sappia

• Possibilità di accedervi 
da  DISPOSITIVI diversi
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La raccolta delle narrazioni ha vantaggi 
CONTEMPORANEAMENTE per


